
Studenti impegnati durante la preselezione

Offese e spintoni da parte di una donna e del figlio. Necessarie le cure del Pronto soccorso

Vigilesse aggredite a via Nicola Serra
Le agenti stavano multando una macchina parcheggiata in divieto di sosta
NON è stata certo una ordinaria
giornata di lavoro ieri per due vigi-
lesse del Comune di Cosenza. Impe-
gnate a via Nicola Serra, in un ser-
vizio di routine per il controllo della
viabilità, le due agenti della Polizia
municipale sono state vittime di
un’aggressione. Offese verbali e
spintoni, che hanno costretto una
delle due agenti a ricorrere alle cure
del Pronto soccorso, dal quale è sta-
ta poi dimessa con una prognosi di
dieci giorni.

Le due agenti stavano per multa-
re un’auto parcheggiata, a quanto
si è appreso, in divieto di sosta e pe-
raltro in posizione tale da costituire

un intralcio alla circolazione.
All’improvviso si sono trovate ber-
saglio delle urla di una donna che,
insieme al figlio, inveiva nei loro
confronti. Dalle offese agli spinto-
ni, a quanto pare, il passo è stato
breve.

La donna è stata fermata, mentre
il figlio si è dato alla fuga. I vigili ur-
bani lo hanno comunque identifica-
to e ora procederanno ad una for-
male denuncia. L’uomo, a quanto
sembra, era già noto alle forze
dell’ordine.

Poche ore dopo l’aggressione, il
sindaco Perugini, messo al corren-
te dell’accaduto, ha espresso la sua

solidarietà alle due agenti.
«Voglio pubblicamente testimo-

niare la vicinanza mia e di tutta
l’amministrazione comunale – ha
dichiarato Salvatore Perugini –alle
due agenti di Polizia Municipale ag-
gredite questa mattina in via Nicola
Serra mentre erano impegnate nel
loro servizio. È un nuovo atto di vio-
lenza (qualche tempo fa era già ca-
pitato che delle agenti fossero ag-
gredite, ndr) che ha costretto una
delle due agenti a ricorrere alle cure
del Pronto Soccorso e che deve tro-
vare la ferma condanna dei cittadi-
ni consapevoli del compito impor-
tante ed insostituibile cui i Vigili

Urbani sono chiamati.
Nell’esprimere piena solidarietà

nei confronti dell’intero Corpo della
Polizia Municipale, sottolineo il mio
apprezzamento per il lavoro che i
suoi membri quotidianamente svol-
gono con spirito di abnegazione e
con grande rispetto nei confronti di
tutti.

Rivolgo alla persona recatasi in
Ospedale l’augurio di riprendersi
presto dalle conseguenze dell’ag -
gressione subita, nella certezza che
entrambe le agenti continueranno
a svolgere serenamente il proprio
servizio per la città».

m. f. f.

Ambrogio sa che alla città
manca l’ordinario
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Ma la critica più ferma è
per aver iniziato, con un
anno di anticipo, la cam-
pagna elettorale annun-
ciando opere che serviran-
no solo a compensare, ove
mai possibile, gli errori di
questi anni, ovvero l’a s s i-
stere inermi al progressi-
vo impoverimento della
città di ruoli e funzioni.

Nonostante le critiche
però, in una cosa Paolini
ed Ambrogio sono sulla
stessa lunghezza d’onda:
entrambi immaginano
una realtà nella quale il
consenso passa per la pro-
posizione di grandi opere.
Su questa visione, però en-
trambi, a mio avviso, sba-
gliano. Il perché? Presto
detto: entrambi non inter-
cettano i desiderata di una
popolazione ridotta allo
stremo vuoi per la cattiva
amministrazione di que-
sta giunta vuoi per le ma-
cerie che una gestione eco-
nomica ed urbanistica del
passato ha prodotto in cit-
tà.

A tutti farebbe piacere
vivere in una città a di-
mensione europea piutto-
sto che nord-africana, a
tutti farebbe piacere anno-

verare tra le proprie mura
monumenti o opere o ini-
ziative degni di interesse
ed attrattiva, ma a tutti,
oggi più che mai, farebbe
piacere vivere in una città
nella quale i servizi mini-
mi non siano un privilegio
ma un diritto acquisito.

E’ a queste grida d’aiuto
e di rabbia dei cittadini
scontenti che l’a m m i n i-
strazione Perugini è rima-
sta insensibile. A questa
richiesta di vedere realiz-
zata almeno l’ordinaria
amministrazione che Pe-
rugini e Co. non hanno da-
to risposta.

Pagare le tasse per una
raccolta dei rifiuti a dir po-
co insufficiente è stata
una delle cose peggio tolle-
rate dalla cittadinanza co-
sì come mal tollerati sono
stati tutti i servizi manu-
tentivi non resi e comun-
que ben al di sotto della de-
cenza.

Questo è mancato e di
questo dovranno rispon-
dere gli attuali ammini-
stratori, a cominciare dal
vice sindaco che non può,
come giustamente dice
Paolini, iniziare una cam-
pagna elettorale sulle ma-
cerie da egli stesso provo-
cate.

Porto a suffragare la
mia tesi con quanto capita-
tomi proprio prima di ac-
cingermi a scrivere queste
poche righe. Stamane, di
buon ora, ho segnalato
agli uffici comunali com-
petenti, il disagio di alcuni
cittadini di via Monte San
Michele che, da più mesi,
vivono al buio per un gua-
sto alla pubblica illumina-
zione. Dalla voce del re-
sponsabile, cortese e ras-
segnata, ho ricevuto noti-
zia che l’intervento non
può essere realizzato per-
ché mancano le lampadi-
ne. Io comprendo che
chiunque si candidi a gui-
dare una città debba vola-
re alto, pensare a grandi
progetti e vendere un po’
di sano fumo, ma mi chie-
do e chiedo: i cosentini in
questi anni hanno sogna-
to la luna o hanno chiesto
di cambiare le lampadine
fulminate? Di navigare il
Crati o di riparare i mar-
ciapiedi sconnessi? Di co-
struire l’aeroporto o ripri-
stinare l’asfalto danneg-
giato?

Mi chiedo e chiedo: i co-
sentini pensano che in
questa città ci sia davvero
bisogno di inventarsi nuo-
ve chimere o c’è necessità

di riqualificare l’esistente
riportando decoro e vivibi-
lità nei quartieri periferici
come in quelli centrali?

Non so se sbaglio a par-
lare di lampadine fulmi-
nate o di strade pulite, di
verde curato e di rispetto
delle regole, so però che in
questi anni mi sono accor-
to di una cosa: i cittadini di
Cosenza non pensano né
all’auditorium né al ponte
di Calatrava, opere rispet-
tabilissime ma che poco si
conciliano con l’idea di
tanti di una città vivibile
ed accogliente.

La campagna elettorale
è cominciata, ha ragione
Paolini, e con essa i procla-
mi. Spero solo che stavolta
i miei concittadini più che
al fumo guardino alla so-
stanza. A parlare per cia-
scuno di noi sono i fatti,
forse anche la capacità di
vendere noi stessi, ma so-
prattutto i fatti.

Il mago che non ci azzec-
ca prima o poi viene sma-
scherato e allora ha due
possibilità: o si ritira dalla
attività o si dà alla politi-
ca.

Sergio Nucci
consigliere comunale

di Cosenza
Gruppo Misto

contenute - concludono i
consiglieri del Pdl - nella no-
ta denuncia giunta alla no-
stra attenzione e peraltro
formalmente sottoscritta da
un coordinatore sindaca-
le?».

Ricordiamo chele presele-
zioni per il concorso della po-
lizia provinciale sisono svol-
te nei giorni scorsi presso il
centro agroalimentare di
Lamezia. In 4 mila si sono
presentatiper partecipareal
test, primo scoglio verso gli
esami veri e propri che inizie-
ranno domani presso l’Isti -
tuto tecnico commerciale di
Rende. Alle prove scritte so-
no stati ammessi in 125.
L’esame, in un’unica sessio-
ne, partirà alle 9 del mattino
e sarà suddiviso in due prove
in sequenza, con un interval-
lo di dieci minuti. La prova
consisterà nel fornire una
serie di risposte sintetiche
ad altrettanti quesiti.

Mercoledì 7 luglio 2010 17

Eroina, cocaina, hashish e marijuana acquistate tra Reggio e Bologna e rivendute a Cosenza e Rende

La droga si pagava col Postepay
Sei persone arrestate dalla Guardia di Finanza con l’accusa di spaccio

Il dibattito
Ambrogio sa
che alla città

manca
l’or dinario

di SERGIO NUCCI

LEGGO sulla stampa
un'articolata riflessione
che l'avv. Paolini propone
prendendo spunto dal-
l'annuncio del vice sinda-
co Ambrogio che in città
verrà realizzata la “Citta -
della della cultura.

Nel suo dire, articolato
ed impietoso, Paolini pas-
sa in rassegna molte delle
occasione mancate da
questa amministrazione
e, in particolare, stigma-
tizza il fatto che a lanciare
l'idea della nuova opera è
nientepopò di meno che il
vicesindaco in persona
che, abbandonata la sua
proverbiale riservatezza,
comunica alla città che
l'amministrazione Peru-
gini in quanto a proclami
ed a promesse non è secon-
da a nessuno.

Enzo Paolini non ri-
sparmia ai lettori conside-
razioni note, ovvero che
Ambrogio naviga nelle ac-
qua comunali, e sempre
con invidiabile fortuna, da
circa un ventennio. E che
proprio per questo motivo
può ritenersi comprima-
rio di tante scelte, alcune
azzeccate altre meno.

continua a pag. 20

Quattordici
in tutto
le persone
indagate
dalla Dda
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